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IN UNA CONFERENZA STAMPA NELLA CAPITALE INGLESE 

Nehru sottolìnea la pericolosità 
della tensione creatasi a Formosa 

Lungo colloquio del premier indiano con il leader socialdemocratico tedesco Ollenhaucr 
Il ministro degli esteri Eden annulla le visite progettate in Turchia, Ceylon e in Birmania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 9. — Il Forcian 
Office ha annunciato starnano 
cjie Eden ha modificato il ca
lendario delle progettate visi
te a varie capitali asiatiche 
in concomitanza con la confe
renza a Bangkok del patto di 
Manila, in modo eia restare 
assente da Londra il meno 
possibile. 

Il ministro, che partirà il 
19 febbraio, avrebbe dovuto 
visitare l'Egitto, la Turchia, 
Ceylon. la Birmania. l'India 
e il Pakistan e tornii re a Lon
dra solo il 19 marzo. Le vi
site in Turchia, a Ceylon « 
in Birmania sono state ora 
annullate o rinviate e il mi
nistro rientrerà quindi in se
de il 6 marzo, quindici giorni 
prima del previsto. 11 cambia-
mento di programma ha di
chiarato il portavoce del Fo-
rcign Office va messo in re
lazione con la crisi dì Formo
sa e si pensa quindi che il 

ministro degli esteri non de
sideri essere lontano dalla ca
pitale mentre faono in corso 
multilaterali sondaggi diplo
matici, che ogni giorno diven
tano più complessi. 

L'interesse maggiore dei 
circoli giornalistici e politici 
si concentra, naturalmente, 
sulle notizie relative alla pro
posta sovietica di una confe
renza Internazionale HUÌ pro
blemi dell'Estremo Oriente, 
ma anche oggi il Farcitili Of
fice si è rifiutato di confer
mare l'esistenza di tale pro
getto. nonostante osso sia da
to per certo da tutte le fonti 
ufficiose. 

Non sembra, d'altra parte, 
che l'atteggiamento britannico 
malgrado le pressioni eserci
tate dall'India, si sta modifi
cato recentemente in senso 
più favorevole alla convoca
zione di una conferenza di ti
po ginevrino, la quale costrin
gerebbe Londra ad uscire, in 

Un senso o nell'altro, dallelgiudicata dal gabinetto ÌIIRIP-
ambiguità sullo stato legalej.se un pericoloso ostacolo alla 
di Formosa. E' da prevedere,fazione britannica di fiancheg-
quindi, che la Gran Bretagna, 
senza scoprirsi troppo, cer
cherà di porre ostacoli sulla 
strada di un incontro inter
nazionale, affiancando l'assur
da richiesta americana che 
Clan Kai-scek sia rappresen
tato in un'eventuale confe
renza. 

In realtà, l'obiettivo del go
verno britannico rimane quel
lo di ottenere una cessazione 
del fuoco « non ufficiale » 
nello stretto di Formosa (nel 
quadro della quale sarebbe 
probabilmente contemplata la 
evacuazione di Quemoy e di 
Matsu da parte dei naziona
listi) onde creare « di fatto » 
quella spartizione del territo
rio cinese che possa essere 
col tempo trasformata in una 
spartizione « di diritto ». Si 
comprende, quindi, come una 
conferenza intemazionale sia 

LA CRISI D I GOVERNO IN FRANCIA 

Pinay lia rinunciato 
a formare il governo? 

Il gruppo parlamentare democristiano si è pronunciato contro la 
partecipazione al Gabinetto - Oggi la decisione del premier designato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Con 27 v o 
ti contro 24 e 4 astensioni, il 
gruppo purlamentare demo
cristiano si è espresso oggi 
contro Ja partecipazione al 
governo, ciò che, dopo il ri
fiuto dei socialdemocratici e 
le riserve dei gollisti, ha u l 
teriormente indebolito le 
prospettive di successo del 
tentativo che il primo mini
stro designato Pinay sta 
compiendo, in vista di unu 
soluzione della crisi. 

Nonostante ciò. P i n a y . 
uscendo stamane da un col
loquio con il presidente Co-
ty, lasciava comprendere di 
non voler abbandonare 1« 
partita. < Passerò questi due 
giorni — egli dicniarava - -
a mettere a punto il mio ga
binetto e a redigere la di
chiarazione di investitura. 
Mia intenzione è "H presen
tarmi venerdì alle 9.30 alla 
Assemblea ». Egli faceva 
quindi un estremo tentativo 
presso i democristiani att ia-
verso Renò Mayer, al quale 
prospettava la possibiliti di 
concessioni molto importanti 
nell'attribuzione delle r a n 
che ministeriali, forse di un 
ritorno agli esteri di fcidauli, 
che nel voto di stamane si 
era pronunciato per la par
tecipazione al governo. 

Il primo ministro designa
to, il quale poteva ormai con
tare sui voti sicuri dei radi 
cali e dei moderati, che lo 
lascerebbero al di sotto an
che della maggioranza Trin
ava, puntava sulla astensio
ne di una parte dei Soliteti 
e dei 24 MRP favorevoli ai 
governo, che potrebbero, al 
momento del voto, sottrarsi 
alla disciplina di partito. Al
tre adesioni, egli cercava 
inoltre di ottenere offrendo 
portafogli a questo o quelli-
esponente parlamentare. 

Se però Pinay. partito con 
l'ambizione del sedicente go 
verno di «unità naz iona le . 
appariva indifferente a d i 
scacchi collezionati in que
sti giorni, numerose persona
lità moderate facevano m o 
stra di maggiore prudenza, 
e si sforzavano di «llslor-
glierlo dal suo proposito. La 
questione è stata oggetto al
l'inizio della serata di una 
conferenza dei tre gruppi 
moderati — lncUc*r*!ertL 
contadini e gollisti dissiden
ti — senza risultati apparen
ti. La candidatura V>nay »• 
apparsa tuttavia, piuttosto Jo-
gora e compromessa. U pre
sidente dei tre gruop'.^ Pier
re Garet, ha dichiarato al?"» 
fine della riunione che una 
nuova conferenza sì riunirà 
domani alle 10. Probabilmen 
te Pinay farà conoscere K» 
iua decisione definitiva toio 
dopo questa conferenza 

E stasera alcune fonti pn*. 
dicano che tale decisione sa
rà una rinuncia. 

La cronaca odierna regi
stra anche una visita confi
denziale di Pmay all'imba
sciata d'Italia, dove r-sli •» è 
trattenuto a colazione, r i 
dentemente per discutere u n i 
di quei problemi non t\jni«.s-
pabili cui Mendèy-France de
dicò l'ultimo viaggio della sua 

Per evidenti ragioni 
di spazio siamo co
stretti offi a riman
dare la pubblicazione 
della 

Pgiatfella rima 

carriera ministeriale. Secon
do alcuni osservatori, quesw 
visita potrebbe anche; esser»» 
in relazione con gli sforzi del 
primo ministro designato per 
convincere i democristiani 
francesi alla partecipazioni» 
al governo o, almeno, alla 
astensione. 

MICHELE II AGO 

Anche la Siria condanna 
il patto turco-iracheno 

DAMASCO. 0. — Il primo mi
nistro ali-Inno Forca hi Knury, 
rispondendo a certe asserzioni 
apparso sulla stampa In merito 
all'atteggiamento delia delega
zione» siriano nel corso della 
conferenza del primi ministri 
arabi al Cairo, ha dichiarato 
che « la Siria è stata la prima a 
votnre la mozione conclusiva la 
quale disapprova l'irnS per sve

rò quest'ultimo concluso nuove 
alleanze ». 

« E* dunque Inesatto — ha 
aggiunto Kl Klniry — affermare 
che la Siria ha appoggiato Tirale 
nelle mie decisioni. Lo Siria è 
stata anche la prima, ad appro
vare l'altra • dichiarazione che 
vieta qualsiasi ndeslono ni pat
to turco-Irakeno ». 

Due ciclisti di Bonn 
si rifugiano nella R.D.T. 

BERLINO, 9. — Il giornale 
della Berlino orientale Berlhicr 
Zcituny annunzia oggi che due 
corridori ciclisti dilettanti del
la Germania occidentale. Emil 
Ileinickc e Wolfang Grupe, 
hanno chiesto asilo nella Ger
mania orientale perchè non In
tendevano prestare servizio in 
un esercito con la Repubblica 
di Bonn. 

Serralo dibattito 
alla commissione UEO 

Gli interventi di Spano, Sereni, Valenzi, Donini, 
Lustu e Palermo - Evasive risposte dei ministri 

La seduta tenuta ieri dalla 
Commissione speciale del Se 
nato per l'UEO è stata dedi
cata interamente allo svol 
gimento di una serie di que
siti che sono stati posti dai 
rappresentanti delle sinistre 
al Ministro della Difesa. 

Il compagno Spano, che ha 
presentato al Ministro degli 
Esteri una interrogazione di 
cui pubblichiamo il testo a 
parte, ha aperto la riunione 
chiedendo al Ministro della 
Difesa alcuni chiarimenti sul 
concetto di « integrazione » 
delle forze armate italiane, o 
del loro trasferimento alle 
dipendenze di comandi stra
nieri. 

Nuovi quesiti sono stati po
sti a Taviani dal compagno 
socialista Lussu. Il Ministro 
degli Esteri — egli ha detto 
— affermava ieri che le forze 
armate italiane non saranno 
dislocate su territorio stra
niero. Ma come si concilia 
questa affermazione con il 
trasferimento di queste forze 
alle dipendenze di un coman
do straniero il quale ha la 
facoltà di disporre, ad un 
certo momento, proprio ciò 
che l'on. Martino nega? 

VALENZI (PCI) — Del re
sto lo stesso Martino ha am
messo che già alcuni gruppi 
di ufficiali italiani si trovano 
in Francia ed in altri paesi-

A sua volta il compagno 
Donini. prendendo la parola, 
ha rilevato che la Commis
sione ed il Parlamento non 
sono sfati ancora messi in 
grado, dal governo, di cono
scere taluni documenti della 
UEO ed in particolare l'atto 
finale, firmato a Londra da 
Martino il 3 ottobre scorso, 
che è stato reso pubblico dal 
quotidiano francese «Le Mon
de ». II principio dell'inter
vento automatico dell'Italia 
in un conflitto — ha aggiunto 
Donini — è nrevisto oroorio 
in questo atto finale, là dove 
è prevista fra le parti con
traenti » l'assistenza mutua 
ed automatica •. Perchè al
lora il governo ed i suo! ran
ni-esentanti negano l'automa
tismo insito nella UEO? 

Ai Ministri Martino e Ta
viani. che ascoltavano in s i 
lenzio le richieste dcll'Onno-
sizione. si e rivolto quindi 11 
"ompaeno Sereni, il nuale h* 
sollevato una ouestione dì 
grande rilievo. L'UEO — egli 

ha detto — prevede l'integra
zione delle forze armate an
che In tempo di pace, e pre
scrive anzi che essa sia spinta 
fino all'estremo. Tutto ciò 
viene accettato dal governo 
senza alcuna esitazione e s en
za che i suoi dirigenti si ren
dano conto della gravità del 
colpo che infliggono alla s o 
vranità nazionale. Eppure nel 
1916-17, quando si trattò di 
immettere fra le forze arma
te italiane alcuni gruppi ar
mati alleati, vi fu un ampio 
dibattito polemico, come lo 
stesso Vittorio Emanuele Or
lando ricordò prima di mo
rire. Eppure allora lo statuto 
albertino dava al re. anche 
in questo campo, poteri molto 
più vr-sti di quelli previsti 
dalla Costituzione repubbli
cana. 

A questo punto ha preso la 
parola il Ministro della Di
fesa. il quale ha cercato ev i 
dentemente di minimizzare la 
sostanza dei problemi sol le
vati dalle sinistre, restando 
su un piano meramente tec
nico. e facendo ricorso alle 
solite dichiarazioni di fede. 
tipiche degli oltranzisti atlan
tici quando difettano di argo
menti. Secondo il Ministro 
della Difesa l'UEO non sa
rebbe altro che una amplifi
cazione della NATO, sorta 
per sanzionare appunto l'in
gresso della Germania occi
dentale in questo organismo. 
Anzi — cali ha detto — la 
UEO è sorta proprio oer im
pedire che qualcuno dei paesi 
contraenti orenda la mano 
a d i altri. 

Nell'ultima parte della s e 
duta il compagno Valenzi ha 
chiesto alcuni chiarimenti cir
ca la presenza delle forze 
aeree e navali americane a 
Napoli. 

Infine il compagno Paler
mo ha rivolto un nuovo que
sito ai due ministri. Che cosa 
avverrà del Consiglio supre
mo di Difesa — esl» ha chie
sto — se con l'UEO il co
mando delle forze armate 
italiane passa allo straniero? 

La cronaca registra anche 
su questo punto una nuova 
elusiva ed Insoddisfacente r i 
sposta del Ministro Taviani. 
il qur.le con un'aria niente 
affatto convinta ha dichiara
to: « Non ci sarà alcun cam
biamento ». 

giumento delle pretc.-e impe 
rialLstiche statunitensi. 

Un guardingo riferimento 
alla proposta sovietica è stato 
fatto oggi da Nehru nej corso 
di un'affollatissima conferen
za stampa a India House, Al-
la domanda se esso fosse a 
conoscenza di quella proposta, 
Nehru ha risposto: « Vari pae
si, inclusa l'Unione Sovietica 
sono obiettivamente inteiessa-
ti alla ricerca di una solu
zione >». 

Varie proposte — egli ha 
proseguiti) — .sono state fat
te per un'azione diplomati
ca. tutte a loro modo utili. E' 
evidente che una pacifica so
luzione deve essere trovata 
in una situazione che può es
sere peggiorata in ogni mo
mento, da qualche sfortunato 
incidente. La prima co»a è. 
quindi, di sperare che iif[c in-
fidente non accada e che l'ec
citamento succitato dagli av
venimenti si calmi in modo da 
permettere contatti di carat
tere non formale e non uffi
ciale. Tutti i paesi devono cer
care di mantenersi in contatto 
fra loro >». 

inferendosi, quindi, al pro
blema «Iella rappresentanza 
cinese all'ONU, Nehru ha di
chiarato: « E' oltremodo stra
no che lp Nazioni Unite non 
riconoscano l'esistenza di un 
paese cosi importante come 
'.a Cina e permettano che essa 
sia rappresentata da gente che 
in effetti non ha nulla n che 
vedere con la Cina. Si tocca 
l'assurdo quando le Nazioni 
Unito discutono salila Cina 
senza che la Cina sia preden
te. o votano risoluzioni sulla 
Cina in assenza dei rappre
sentanti di questo paese. E' 
evidente che in queste condi
zioni pi deve trovare qualche 
altro metodo, come è avve
nuto a Ginevra pei- far par
tecipare In Cina alle discus
sioni ma l'nswnza di questo 
paese dall'ONU continua a 
creare nuovi problemi d i e 
poy-sono essere risolti solo con 
l'ammissione di essa in quell'i 
che noi giudichiamo debba es
sere un'organizzazione a ca
rattere universale >». 

Il primo ministro indiano 
ha espresso quindi la sua e-
nergica opposizione nd ogni 
patto militare, affermando di 
« essere lieto di non aver 
nemmeno letto il comunicato 
sui problemi della difesa e-
manato dalln conferenza del 
Commonwealth*. L'India, co
m'è noto, non ha partecipato 
nella scorsa settimana a nes
suna discussione dei primi mi
nistri del Commonwealth ri
guardante questioni militari. 
A chi gli chiedeva se la sua 
opposizione si estenda anche 
3l patto di Manila. Nehru ha 
risposto con enfasi: «• Non vi 
è alcun dubbio ». 

• 11 primo ministro indiano 
ha riconfermato quindi il de
siderio del suo paese di ve
dere sospesi eli esperimenti 
nucleari e ha espresso la spe
ranza che le anni di stermi
nio in massa vengano messe 
al bando, pur dichiarandosi 
scettico che un accordo su 
questo pos.-a essere raggiunto. 

Nehru. il quale ha avuto 
stamane \m colloquio con il 
Irrider socialdemocratico te
desco Ollenhaucr. ha espresso 
l'opinione che il problema 
dell'unità tedesca dovrà pri
ma o poi essere affrontato; 
« Non vi potrà essere soddi
sfacente soluzione del pro
blema tedesco senza l'unità 
del paese ». Per quanto ri
guarda la progettata visita in 
URSS, il primo ministro in
diano ha annunciato che nes
suna data è stata ancora sta
bilita e che probabilmente il 
viaggio sarà rinviato fino ad 
aprile o a maggio. 

LUCA TREVISANI 

Decisa la fusione 
rra IAFL e il CIO 

Le due confederazioni sindacali americane si uni
ranno in una sola, forte di 15 milioni di lavoratori 

MIAMI BEACII (Florida), 
9. — L' American Federation 
<>/ Labour (AFL) e il Con-
yress of Industriai Oraanlza-
tions (CIO) hanno concorda
to oggi di fondersi in una so
la poderosa organizzazione, 
che, ponendo termine a di
ciannove anni di divisione del 
fronte del lavoro, raggruppe
rà quindici milioni rJi lavora
tori americani. 

1 negoziati per la fusione 
erano stati iniziati nella pri
ma quindicina di ottobre del
lo scorso anno da appositi 
comitati, i quali avevano stu
diato insieme i mezzi atti a 
preservare, durante il Pro
cesso dj fusione, l'integrità 
dei singoli sindacati statali e 
federali affiliati alle due con
federazioni. 

La decisione di realizzare 
la fusione costituisce un suc
cesso del movimento dei la
voratori di base, che per essa 
si sono battuti contro le ter
giversazioni e le manovre dei 
dirigenti, e insieme ad essa 
hanno rivendicato una decisa 
azione per le rivendicazioni 
economiche e in difesa dei 
diritti sindacali. 

Particolare importanza ri
veste la decisione in relazione 
alle elezioni presidenziali del 
1956. 

Incidente diplomatico 
fra l'Egitto e l'Irak 

IL CAIRO, 9. — « Le auto
rità irachene hanno violato i 
privilegi diplomatici dell'am
basciatore d'Egitto a Bagdad 
verificando il contenuto di 
una valigia diplomatica che 
gli era stata inviata dal Cai-
i o » , annunciano questa mat
tina i giornali egiziani; ed 
aggiungono che il governo del 
Cairo ha protestato energica
mente. 

Da parte sua, il governo 
iracheno aveva consegnato 
ieri all'ambasciatore d'Egitto 
una nota di protesta contro 
l'invio nell'Irak. a mezzo del
la valigia diplomatica egi
ziana. di manifestini ostili al 
governo iracheno. 

U Consiglio della Lega ara
ba si riunirà il 22 marzo al 
Cairo. 

« QUALCUNO POTREBBE NON DESIDERARE DI ASCOLTARLO » 

Con una assurda motivazione la PS 
vieta una conferenza di Aristarco 

Il nulo critico finiMiintogralìco avrebbe dovuto illustrare il 
film « Senso v di Visconti in un cinematografo di Carili 

MODENA. 9 — 11 commis
sariato dì P.S. di Carpi — 
grosso centro del modenese 
— ha notificato ieri mattina 
al proprietario del « Super 
cinema » il divieto ad una 
introduzione illustrativa che 
il noto critico cinematografico 
Guido Aristarco avrebbe do
vuto tenere questa sera in 
occasione della prima locale 
del film « Senso ». 

Il proprietario del locale, 
aveva invitato^ alcuni giorni 
fa il critico Aristarco a svol
gere la conferenza sull'ultimo 
film del regista Luchino Vi 
sconti e ne aveva avvertito 
le locali autorità ottenendo 
l'autorizzazione ad affiggere 
i relativi manifesti. Senonchè 
questa mattina l'autorizza
zione è btata ritirata con la 
giustificazione che « in sala 
vi sarebbero potute essere 
anche persone cui non sareb
be stato gradito ascoltare 
Aristarco ». 

La incredibile motivazione; 
senza precedenti, ha destato 
stupore ed indignazione tra 

Charlot attacca l'ipocrisia 
delle democrazie occidentali 

« Dicono di desiderare la pace e promuovono la corsa al riarmo -•> 

LONDRA. 9. — Durante la 
commemorazione del 143.mo 
anniversario, della nascita di 
Dickens, tenutasi al « Café 
Rovai», Charles Chaplin ha 
attaccato l'ipocrisia delle de
mocrazie occidentali. 

Proponendo un brindisi al
l'immortale scrittore, dinan
zi a trecento membri della 
confraternita dickensiana. il 
popolare attore ha detto te
stualmente: « Penso che se 
egli fosse vivo oggi, critiche
rebbe le nostre democrazie 
occidentali non scevre, se

condo la mia modesta opinio
ne. di ipocrisia e di doppio 
gioco, quando dicono di de
siderare la paco 'e urgono 
nello stesso tempo la corsa al 
riarmo ». 

« Non solo — ha prosegui
to Chaplin — ma Dickens 
avrebbe criticato anche i no
stri scienziati e la loro man
canza dì responsabilità mo
rale. nel consegnare l'energia 
atomica nelle mani dei mili
tari. Se vorremo sopravvive-

Palombari dilettanti 
alla caccia di un galeone 

lira affondato attorno al 1650 

XORRKOEPING (Svezia). 
9- — I sommozzatori del 
« Club dei palombari dilet
tanti » di Varberg inizieranno 
al più presto ì lavori per rea
lizzare il progetto di recupero 
deila carcassa d; un vecchio 
galeone affondato nel Katie-
gat intorni al 1630-

Bjom Hmefrid. archivista 
della « HeV.mens Bruk » (una 
fibbrica di tessuti e dj caria 
d: Xorrkoeplng, fondala nel 
lT-mo secolo dall'industriale 
olandese Louis De Geers) ha 
detto o?gì che egii si è messo 
a contatto con i sommozzatori 
di Varsberg per localizzare il 
punto esatto dove la nave del 
De Geers è affondata intorno 
al 1630, durante un viaggio 
verso Amsterdam. 

« Noi pensiamo di riuscire 
a recuperare il carico della 
nave. Per ora ignoriamo il no
me del galeone la data precisa 
dell'affondamento. Il carico 

re in quest'epoca dell'energia 
nucleare e delle armi di di
struzione, dovremo fare ap
pello a qualcosa di più del
l'intelligenza: dovremo svi
luppare sentimenti di tolle
ranza e di gentilezza fra tut
ti i membri dell'umanità >». 

Alla serata commemorativa 
erano intervenuti i discen
denti del romanziere, fra cui 
la .scrittrice Monica Dickens. 

Einstein rifiuta un violino 
donatogli da Berlino-ovest 

BERLINO. 9. — Albert Ein-
Etein. il più grande scienziato 
del mondo, ha restituito senza 
commento un violino che gli 
era stato inviato in dono dal 
Consiglio comunale di Berlino 
ovest. Confermando una noti
zia pubblicata da un giornale 
della Germania occidentale, un 
portavoce ha precisato che il 
dono era stato inviato nell'otto. 
bre del 1953, attuando una pro

posta che era stata fatta dallo 
scomparso sindaco Ernst Rcu-
ter poco prima della sua mor
te. Einstein ha restituito il do
no senza una parola di com
mento, ignorando anche una 
lettera inviatagli insieme ad 
esso dal sindaco 

Illegale lo scioglimento 
della Costituente pakistana 

KARACI, 9. — La Corte su
prema del Pakistan ha dichia
rato oygi illegale lo sciogli
mento dcll'Af-^mblea costi
tuente ordinato il 24 ottobre 
scorso dal governatore gene
rale Ohulam Aloliammed e il 
rimpasto athuto ddl primo 
ministro Monammed Ali nel 
governo, con l'inclusione del 
generale f a .s e i JJ t a Iskanaer 
Alirza. 

La Corte ha accordato al 
governatore un termine ai due 
settimane peV far ricordo alla 
Corte federale. 

la cittadinanza. Da più parti 
ù stato rilevato che in base 
ad una così assurda giustifi
cazione nessuna persona po
trebbe parlare in pubblico e 
che praticamente non sareb
be più possibile la più piccola 
manifestazione di vita asso
ciativa. Numerosissimi citta
dini hanno quindi chiesto la 
immediata revoca di un si
mile provvedimento. 

LA SEDUTA DI IERI 
AL SOVIET SUPREMO 
(Cuntlnuazloiie dalla 7. patina) 
isteriche dichiarazioni rila
sciate a questo proposito da 
alcuni bellicisti i quali per 
seguono una campagna di 
intimidazione destinata, però, 
a impressionare soltanto co
loro che « hanno i nervi de
boli ». 11 popolo sovietico non 
ha paura. Se gli imperialisti 
osassero attaccare l'Unione 
sovietica, le forze armate 
sovietiche hanno in loro pos
sesso tutti i mezzi di lotta 
per sbaingliare completa
mente l'aggressore. 11 popolo 
sovietico, ha concluso Ko-
niov, può continuare a lavo
rare nella calma, certo che 
le nostre forze armate mon
tano una guardia vigilante. 
Penso di esprimere il senti
mento di tutti i soldati so
vietici affermando che se il 
nemico attaccasse la nostra 
patria esso sarebbe combat
tuto con tutte le nostre forze 
e con tutti i tipi di armi mo
derne, secondo tutte le rego
le dell'arte militare sovietica. 

Nella solenne dichiarazio
ne votata prima di chiudere 
la sua sessione, il Soviet Su
premo dell'U.R.S.S. ha voluto 
attirare l'attenzione dei po
poli e dei Parlamenti sulla 
predente situazione internazio
nale. L'appello invita tutti i 
Paesi ad ottenere la line del
la corsa agli armamenti, la 
riduzione di tutte le forze 
armate, in primo luogo di 
quelle delle grandi potenze. 
e la proibizione delle armi 
atomiche con l'instaurazione 
di un severo controllo inter
nazionale. Grande importan
za il Soviet Supremo accorda 
ai cinque principi che devo
no essere posti alla base dei 
rapporti fra tutti gli Stati 
grandi o piccoli, principi che 
sono già stati adottati da di
versi Paesi tra cui PU.R.S.S-, 
la Cina e l'India. Tali princi
pi yono: uguaglianza di dirit
ti, non inferenza negli affari 
interni altrui, non aggressio

ne, rispetto dell'integrità ter
ritoriale, rispetto della sovra
nità e della indipendenza de
gli altri Stati. 

Tenuto conto delle respon
sabilità che gravano sui Par
lamenti, il Soviet Supremo si 
pronuncia in favore di con
tatti diretti tra le assemblea 
legislativo e dello scambio di 
delegazioni parlamentari tra 
i diversi Paesi. Ogni contri
buto alla causa della pace da 
parto di altri Parlamenti —• 
aflerina infine la dichiarazio
ne — sarà salutato con sim
patia dal Soviet Supremo de!-
PU.U.S.S. 

LE DICHIARAZIONI 
DI ZUKOV 

(Continuazioni- dalla 1. pa i . ) 

tra i nostri paesi. Il mio s in
cero desiderio è di vedere 
un miglioramento dei rap
porti fra i nostri due paesi. 
Allora spero anche di essere 
in giado di visitare gli Stati 
Uniti ». 

Nel corso della conversa
zione, i due giornalisti ame
ricani hanno citato le d i 
chiarazioni del maresciallo 
dell'aria britannico Slesser 
secondo cui in una prossima 
guerra sarebbe inevitabile 
un ricorso alle armi nuclea
ri, ed hanno chiesto a Z u -
kov se egli condividesse tale 
opinione. « Io penso il con
trario — ha detto Zukov —• 
Noi dobbiamo proibire l'uso 
di queste armi. Dobbiamo 
farlo nell'interesse dell'uma
nità T>. , 

Ricordando i piani adottali 
dal Consiglio atlantico, fon
dati sull'impiego delle armi 
atomiche, i due giornalisti 
hanno allora chiesto a Z u 
kov se i piani di difesa s o 
vietici sono fondati sullo 
stesso assunto. E Zukov ha 
risposto: f. E ' meglio che p e n 
siamo meno a piani di guer
ra e più ad evitare la guer
ra A, ed ha aggiunto, citando 
un vecchio proverbio russo, 
che e una cattiva pace è m e 
glio di una buona guerra ». 

Nel corso della sua conver
sazione, Zukov ha fatto r i 
ferimento al maresciallo i n 
glese Montgomery, dicendo 
che egli « qualche volta par
la come una zingara indovi
na. Qualche volta sì può sba
gliare nel dire la fortuna; 
e io non credo che alcuno 
delle sue dichiarazioni siano 
di beneficio al suo paese ». 

GJLi AVrElViMEJVTM SPORTIVE 
LA PREPARAZIONE DELLE «ROMANE» PER GII IMPEGNATIVI CONFRONTI DI DOMENICA 

Galli torse non giocherà a Genova 
Proficuo alicnamento dei biancoazzurri conilo la « Vivace > di Gioltafcrrata 

?app:amo che consisteva in 
armi e semi-manufatti pro
dotti dalla ''Holmens Bruk"'. 
che in quell'epoca costruiva 
armi da fuoco e prodotti mec-
cinici . Le armi sono di ben 
- t V - o interesso per noi. I 
prodotti semi-lavorati sono 
invece a?=ai interessanti per 
determinare i metodi di pro
duzione allora in vigore. 

- Il luogo ove giace la na 
ve affondata è stato determi
nato — ha detto Helfrid — 
grazie a uno strumento acu
stico aisni perfezionato. Sap
piamo già che essa si trova 
in una zona ài ventìcinque 
metri quadrati. Non appena le 
condizioni climatiche Io per
metteranno, il che si può pre- '"•'" 
vedere avverrà verso il prin
cipio di marzo, i sommozza
tori del « Varberg » scende
ranno in acqua per localizza
re con più precisione il punto 
dove si trova la nave. 

I gla!loio->si. in \ l s t a tlell ' im-
pegiiHUxo confronto di domeni 
ca con 11 t ienoa. h a n n o conti
n u a t o Ieri m a t t i n a la loro pre
p a r a t o n e sostenemmo sul terre
no tle!lo s tadio Tor ino un. alle
namen to FUKa palla . La purtt-
tella. d isputa tas i t ra d u e for
mazioni di undic i uomini trai a 
ruoli invert i t i , hu avuto la du
ra ta di circa un 'o ra ( t r e n t a mi
nu t i i>er t e m p o : da te le ior::»a-
/ior.l « scombinate » non si po
teva pre tendere granché, comun
que 1! gloc> è j-:a:o piacevole 
e di t>uun llveilo tecnico. Il rl-
«lU'.tfcto e .-tato eli pa r i t à : 1-1. 

l 'n ico «.«-sente al la s edu ta è 
s t a to <i*ni. Il qua le in segui to 
al r o t e o s t r appo m u g o l a r e ri-
jK*rtato domenica con t ro li No
vara. M <• bttidato aiie cu re di 
Cere t t i : '.a. presenza del cer.tro-
avant t glailorosso alla pa r t i t a con 
I msanli'.il di Saro^l è qu indi an
cora dubbia. anc>.e «e -— in vero 
— le speranze di averlo in cam
po »ono aumen ta t e . 

Altro dubriio pe r la forn-.azio-
r.e di domenica è cost i tu i to da 
t ' e ì io : il bravo mediano, nel cor
so de;:"a'!er.arnento d i spu ta to 
ieri, ha d imost ra to di esser tor
na to compTetarr.ente in buona 
effieenza. di esser p ron to cioè 
p*r il r i to rno in p r ima squa
dra. Tn ogni caso r.-.i«ier Carrer . 
non h a preso ancora u n a deci
s o n e . 

Questa ma t t ina , sempre su : 
ter reno de::o Stadio Torino, ia 
Roma cor . ' ìnuerà ta sua prepa
r a t o r e ; la par te r . /a pe r Genova 
.'• s ta-o f<<A'.a per domani . Do-

PLOILATO 

Giannelli-Dower 
per il titolo europeo 

LONDRA. 9 — Nazzareno 
Giannvll i , campione *urop*o d«i 
p«si mosca, difenderà l'otto 
marzo a Londra i l t i tolo contro 
I in«l«s« Dai DOWOT campion* 
della categoria dcll ' lmporo bri 
tannico • cfetl'inehittarra- I l t i 
tolo di campione <T Ine hi (terra, 
D w r t r lo ha conquistato ieri 
notte battendo ai pont i in 15 
ripreee il detentore Erio Ntare-
den. All' incontro ha aesistito il 
signor Rossi rappresentante 
della Federazione pucHistiea. 
italiana, il quale ha dichiarato 

un incontro dei vincitore 
con Gian netti sarebbe stata una 
ott ima cosa». 

Dower è del Galles, ha ven
tuno anni ed ha disputato 23 
Incontri da professionista v in
cendoli tu t t i . 

menica prossima le risene gial-
loroRae. che questa settimana 
hanno riposato, giocheranno a 
Fiumicino una partita amiche
vole contro la squadra locale. 

« • -• 

P,o3?ia di reti nell 'ailenamcx:-
to sos tenu to ieri a Grottaferrativ 
dalla La/ io : ben sedici pal loni . 
infatt i , son finiti neìia re te del
ia « Vivace i . ja s impatica smaa-
dre t t a ìociile elle r.iihta nel cam
pionato di pr ima dlv_-lone; ai 
.-edlci (ÌÌ :;-.a:ca laziale MI;I da 
aggiungere j-oi i (Tue rea luyat i 
dai r a g a d i di Pieri. L'ir .contro. 
svolta"-! alla presenza di u n a 
?tat i folla, è s t a t o piacevole ed 
in te ressante oltre che per il pran 
numero di goal, pe r il "gioco flui
do e veloce prat icato dal la lor-
mazior.e « mista » a l l ineata da 
mis ter Raynor e per la bella pro
va di vitali tà at let ica del Grot/-
ta:err««a. 

I srrardi protagonist i oel la 

giornata sono s ta t i Mastroianni 
e Bravi clic h a n n o real izzato ri
spe t t ivamente 7 e G goal ; da fce-
•jna'are anc.ie le p r o \ e di J. 
Hansen. Malacarne. £as-l . Paro
la e Sen t imen t i V. 

Oggi pomeriggio, come a n n u n 
ciato. le riserve della Lai io af
f ronteranno la Fiorent ina B nel 
qURdro del campiona to «cade t 
t i » ; l ' incontro riveste part ico
lare importanza per la posizione 
in classifica delle due squadre 
e per il m i to del l ' imbat t ibi l i tà 
che r.ccompa^na 1 ragazzi viola 
Sulla fornu»7Ìone bianconz/.urra 
ancora n ien te dti ufficiale; Uay-
nor. c o m u n q u e , ha. convocato i 
seguent i giocatori : Bandirli. Gan-
dollì. Furiarsi , f a f e n n . Ai/ani . 
Cia!a!:r:ni. Ut rgamo. Pistacchi. 
B r e d o r n . Bur in i . * on tane t i . Co
nio. T>.\ par te sua la Fiorent ina 
ha a n n u n c i a t o 11 seguente schie
r a m e n t o : S.»rtl. Bartr ; : . Ta.-si-

HIT SONG NEL PREMIO CAPANNELLE 

/ / "trottatore volante,, 
domenica a Villa Glori 
L'ctlivtlà ippica è ormai »iei:-

freta in pier^t nel ivo ritmo; ed 
ecco y:d preannunziala per do~ 
menica p r o p i n i cll ' ippodromo 
ài Villa Glori una p ro ra cii pren
de inI<Tc«*f tecnico ed agOni<Ti-
co. il traairioialc Premio Capcn-
nelle che si è riuscito a salvafe 
malgrado la r idotta do lanone di 
premi resa, necessaria tializ so-
spcrjsionc dcir«KI:nr<i sbagli tp-

jpodrOTTii per 35 ffTOTM. 
> .Alla chiusura delle f^crijioni 
iMTirioni ben quindici tr«>ttctort. 
dieci indigeni e 5 tlrcnirri. hcr.-
no confermato la loro coesione 
itld {jrcr.de co-wi. Eccoli suddi
visi secor.do i ncstri di porteria: 
meZri 2>>W: Ilrrodiaàe III; Bordo. 
Oblio. D'ck Jo*irjto-u Fediranno, 
SperZivenZo: metri 2M0; Vrrà, 
Thyme. Voltaire, Vonero . Da!rr:a-
to. George Lee: metri 2100: Hit 
Song, Pnnce Philip, Artnp. 

Tutti gli Lteriiti sono già a Ko-
n a , i r i compreso Hit Song « il 
t rot tatore rotante » giunto l 'altra 
fere: rr.a f rarf<-nfi l i Tidurrjnno 
probabilmente ed una diecina 
giacche la scuderia Sandrà lisce
rà probabilner.te in fai&cTìa 
OMio ritenendo suificiente la 
partecipazione di Bordo e della 
vincitrice del Criteriirzi ài Vìn-
cennes Herodìade ìli. l'americano 
Thyme rinunzierà data la svu 
s icura p ro ra fornita a l debut to 

mrntre Vomcro e Voltaire prefe
riranno probzbilnente prove i;ic-
*io inpr7n<3ttre. Tu'Si or Ì,astri 
mrecc i concorrcn'i americani 
che szrar.v.o ella tiitida di Uoo 
Boftcr.i (Prince Fft:Jip). Roberto 
Bottoni M r n y ) e Frocmming 
(Hit Sor.gì. 

lF.ni ALLE C.\r.\XNEI.LE 

Vittoria di Zig Zag 
nel Pr. Tor di Quinto 

11 Pre-p..o "Por di Quinto l l i re 
W> mila, m e r i 4500 i.i s .epi), 
vecra maratona sui RTOSSÌ osta
coli ha visto la vit toria di Z\R 
Zag tifila scuderia Jfcr.i da Zara 
dopo strenua lotta con Santiago 
battistrada dalla partenza menire 
Banzuha Si è messo fuori corsa 
rifiutando di saltare un ostacolo. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Pr imo corsa; l> Kai.ion: 2) G.v-
!eaz7a. To:.: v. 3T; p. 33-14. acc 
39. Seconda cono.- i ) Blar.c M:-
tren: 2» Atout P.que. Tot . : v 11; 
p. 10-12; ace. Ifi Terra corsa: 
1) Fiobe'.lo; 2> Kalwaska. Tot.: 
v- 59: p . 16-14; 3.-C. 1*3; Quarta 
corsi; 1) Kajae; 2) Casoari Tot 
v. 20; p. 17-15; aee. 28. Quinte 
corsa: l ) Zig Zag; 2) Santiago. 

nari . Del G r a t t a : Sauum. Sca
ramucc i ; P-iccomini. Tass inar i , 
Luna, corpanes.1. Benaccl. 

Pai. 

I \ KUBKIIJI 
ili'l cacciatore 

Un' in iz ia t iva 
da sos tenere 

La Sezione Provinciale roma~ 
no. tu previsione del prossimo 
inirio delta lotta ai -nocici col 
celeno m tutto il territorio della 
propmeia, ricerca elementi pra
ticissimi da assegnare alle squa
dre che condurranno la lotta pre
detta nel mese entrante. 

I possessori di cani da tana e 
ol» specialisti « eolpari » sono av
visati. Le domande, corredate del 
Itrecifo inidinzzo dei richiedenti. 
dovranno essere inviate alla Se
zione Provinciale Cacciatori di 
Roma, m Via Fontanella Borghe
se 2S e dovranno contenere la 
specificatone delle part icolari at
titudini degli interessati. 

Senza commenti 
Ben due diffide sono state inol

trate alla Presidenza della Sezio
ne Provinciale di Roma, allo sco
po dì evitare la ratifica delle re
centi elezioni comunali . 

Le diffide sono state inoltrate 
t ramite ufficiale giudiziario. 

Notizie sulla selvaggina 
Qualche beccaccia I n /a t to , fi

nalmente la sua apparizione, ria
prendo alla rperenza ti cuore de» 
cacciatori, finora dùtJlnsi. 

.-luche t tordi, seppure capric
ciosi nella svelta delle località di 
sosta, forniscono qualche sodai-
s fazione. 

Scarsi ed Inarn'ctichiì '". anche 
nelle poche località idonee, gli 
animali palustr i . 

ÌVei Centri Prorìncial». frattanto, 
alcune centi.naia di fagiani atten
dono il momento propizio per 
ragoi-angere le numerose s terne 
e lepri che fa Sezione Romana ha 
recentemente immesso nel terri
torio e che fanno già guardare 
alla p rov. roa aoer tura cenemi*» 
con un certo senso di ottimiiTnoJ 

ARGO 

PIETRO INC.RAO. diret tore 
Andrea Pirandello. v t t e q j T re*©. 

Iscrizione come giornate mirrate 
sul reeistro stampa del Tribu
nale di Roma n. 4310/M del 
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